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Il pensiero di far conson are agli Allievi Militari la memoria 
dei bencficii del Signore, e della protezione delta Vergine 
Immacolata, è stetto il solo motivo di dett e alle stampe questa 
orazione. 
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fottuta tl pax otculalat «turi - Ps. RI, r. 53. 


IjA giustizia e la misericordia, fregi ammirevoli del sommo 
ed inGnito Creatore, comechè tra loro opposti sembrino e 
repugnanti ; pure sono siffattamente stretti ed avvinti, che, 
al dir del Reale Profeta, l’uno coll’altro in perfetta amistà 
ligati, restano in perenni amplessi strettamente congiunti. 
£ nel vero, se ci facciamo a considerare i fasti della Pre- 
videnza nel governo delle umane generazioni in tutte le età, 
vedremo in ogni opera di Dio 1’ uno attributo con l’ altro 
con felice armonia cospirare, e con somma meraviglia unita- 
mente trionfare; sicché non vi ò tratto della divina potenza 
e bontà, in cui lo splendor dell’ una col chiaror dell’altra 
confondendosi, di doppia luce il mondo non rallegrasse. Ora 
in fatti vediamo queste meraviglie magnificate nei primi ge- 
nitori, ai quali in mezzo alle maledizioni di morte e tra i 
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minacciati gastighi fu promessa la venuta, comechè lontana, 
di un Salvatore, c la riparazione di ogni danno e ruma del- 
1’ umana prosapia : or nelle generazioni contemporanee al 
giusto Noè, cui tra l’ira e la pietà premette, a salutar ter- 
rore e ad invito di ravvedimento, le minacce deirimminenle 
diluvio, dal quale poscia, altri salva, ed altri con flagello 
inondatorc distrugge: or nelle maleauguratc città di Sodo- 
ma e di Gomorra, cui Iddio, pria di menare a memorando 
sterminio, non solo con salutevoli avvisi profferisce la sua 
pietà , ma con tratti della sua divina misericordia salva 
un’ intera famiglia , premiando così la fede e la giustizia 
del suo diletto Abramo : ed in molti e molti altri fatti , 
nei quali le nubi del suo sdegno colla luce serena di sua 
bontà e clemenza rischiarando, distribuì nello stesso tem- 
po e le amarezze di sua giustizia punilrice, ed i frutti soa- 
vissimi della pace. 

Or un tratto della Giustizia divina congiunta alla Mi- 
sericordia abbiamo noi sperimentato nei giorni prossima- 
mente passati; in cui mentre Iddio con flagello desolatore 
ci ha fatto sentire il rigore dei suoi tremendi giudizi; al 
tempo stesso chiamando con ciò a sè i peccatori, ed af- 
forzando nei buoni l’esercizio delle cristiane virtù, ci ha 
manifestato che egli è quel Dio , che nel tempo stesso per- 
cuote e consola ; e che in mezzo agli stessi flagelli è sem- 
pre verso gli uomini quel Padre tenero , che con amore ci 
chiama , c con carezze ci accoglie. 

Ed ecco appunto quello che intendo dimostrarvi ora 
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che radunati siamo innanzi a Maria, per ringraziare il Si- 
gnore di averci dall’asiatica peste per mano di Lei preser- 
vati. Ella dia vigore al mio dire , ed ardore ai vostri cuori. 

Egli è certo , o Signori , che se le correzioni sono 
segno ed argomento di amore; i gastighi, coi quali Iddio 
percuotendo gli uomini li corregge , sono pruova non di 
sdegno, ma amorevole effetto delle cure divine, come disse 
il gran dottore S. Agostino : Flagella sant corrigenlis. Ed 
in verità son dessi i castighi, inviti carezzevoli, coi quali 
il Signore chiama le anime da sé allontanate ; simile al pa- 
store che coll’impero della voce raccoglie intorno a sè le 
pecorelle smarrite. Dapoichè è tale la natura dell’ uomo 
svialo dal dritto cammino, che egli non sa richiamare la 
mente al pensiero del suo Creatore, se non quando sente 
il peso della sua mano sdegnata. Allorché si gode prospe- 
revole stato, allorquando la floridezza della salute, l’ab- 
bondanza delle ricchezze, il felice cammino dei negozi, la 
domestica e la cittadina quiete fa sereni i giorni e lieti i 
cuori ; allora l’ uomo , simile al giumento impinguato che 
staccatosi dal custode e dal pascolo, corre a gran passi per 
la selva, volge anche egli le spalle a Dio : ed a poco a 
poco dimentico affatto di Lui, tratto tratto se ne allontana 
sino ad abbandonarlo. Gli atti di religione incominciano 
ad omettersi o ad esercitarsi di rado e per mera usanza; 
l’uso dei Sacramenti è del tutto intralasciato, o da lunghi 
intervalli interrotto; le Messe, le prediche, le Chiese, o to- 
talmente neglette o per fortunoso incontro salutate : in som- 
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ma. poco o niente si dirizza il pensiero a Dio, ed alla eler* 
na salute : anzi si passa dalla tiepidezza al rilasciamento; 
e da questo alla aperta oiTcsa ed inimicizia di Dio. Che fa 
allora ramante Signore? Ecco come lo dice egli stesso per 
bocca del suo Profeta Osea : La casa di Giuda e di Efraim 
si è allontanata da me : io me ne anderò c mi ritirerò al 
mio luogo. Quando saranno in amarezze, mi ricercheranno 
c diranno tra loro: venite, convertiamoci al Signore, poi- 
ché egli ha lacerato, ed altresì ci risanerà; egli ha per- 
cosso, e ci medicherà: In tribulalione sua mane consurgenl 
ad me; venite , et revertamur ad Dominum; quia ipse cepit , 
et tanabil nos : perculiel , et curabil nos. In fatti appena 
Iddio visita un popolo , una famiglia , un’ anima o con gli 
ardori di malattia, o con l' aridità di una penuria, o coi 
rovesciamenti della fortuna, o colle calamità delle guerre, 
o colle domestiche tribolazioni gravide di pericoli : che to- 
sto gli animi dalle angustie ed amarezze svegliati si vol- 
geranno a cercar di Dio: allora i superbi venuti nel cam- 
mino dell’ abbattimento, ricorreranno al Sovrano Signore di 
ogni cosa ; allora i Daviddi peccatori nei giorni torbidi e 
di afflizione si volgono a ricorrere aU Àllissimo; allora i Fa- 
raoni induriti s" inducono a riconoscerlo come Dio di mae- 
stà, e ad ubbidire ai suoi comandamenti. Laonde, come 
chiaramente ci fa sentire il Profeta Geremia, Iddio, per non 
farci allontanare da Lui, c’ ispira un salutare timore. Dabo 
limorcm meum in corde eorum, ut non recedant a me. E 
non è questo argomento di amore? 
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Or tal misericordia ha voluto Iddio usar verso di noi 
col mandarci il flagello dell’indica pestilenza. La pace, l’ab- 
bondanza dei viveri, la buona salute, e quanto remica beato 
il nostro suolo , ci avea fatto dimenticare del sovrano Si- 
gnore, ci avea fatto Rabboccare nei vizi; e, quel che è più, 
la fiducia nei nostri Protettori ci avea fatto sicuri a com- 
mettere i più gravi peccati colla speranza di essere da essi 
difesi; non altrimenti che la sciagurata Gerusalemme pec- 
cava a speranza di esser la città diletta di Dio. Or mirate 
tratto* di bontà e di amore ! Iddio volendo tirarci a Lui , * 
cominciò a svegliarci con diverse tribolazioni: ma mirando 
inutili gli avvisi a noi dati , ci afflisse con una piaga mor- 
tale , cercando cosi di ammollire i duri e svegliare i son- 
nolenti. Noi fummo atterriti dall’ orribile flagello : vedem- 
mo vite in poche ore troncate, famiglie desolate, figliuo- 
li rimasti privi di genitori e di fratelli ; e con ciò fortune 
cadute , sostentamento mancato ; e da per tutto sparso lo 
sbigottimento la costernazione ed il lutto. Qual divenne al- 
lora questa città? Uditelo colle parole del Profeta Osea: Tra 
pochi giorni il Signore ci rimise nella via della sua legge; 
fra pochi giorni ci risuscitò alla vita della grazia ; ed in 
breve spazio di tempo ci fece ritornare a vivere secondo sua 
legge. E bello è stato il vedere la folla di chi nei giorni del 
gastigo correva ad ascoltare la divina parola ; bello era il 
vedere a piedi dei sacri ministri confessare le sue colpe 
chi da molti anni non erasi lavato nel sangue dell’Agnello 
Divino ; profferire lodi al Signore chi era uso ad esecrande 
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bestemmie; soccorrere i miseri chi fin allora solea usur- 
pare F altrui ; affrettarsi le restituzioni procrastinate ; de- 
porsi gli odi inveterati ; abbandonarsi le meditate vendette. 
E non fu questo un benefizio del Signore? Non fu questo 
un argomento dell’ amor suo verso di noi? Anzi è maggiore 
questo tratto di bontà , perciocché , al dir del gran Dot- 
tore S. Gregorio, le tribolazioni non solo ne invitano a ri- 
durci a Dio; ma ci spingono, e ci sforzano a farlo, itala 
quae nos premunì, ad Deum ire c ompellunt . 

Ma non solo pe peccatori , sibbene ancora pei giusti è 
stata necessaria la tribolazione. Lo disse già l'Angelo al vec- 
chio Tobia , che era stata a lui necessaria la cecità e la 
miseria , appunto per essere stato a Dio caro c fedele : Quia 
acceplus eras Deo , necesse fuit ut tenlalio probaret te. E 
come no, se , al dir dell’Apostolo, Iddio castiga coloro che 
ama? Quem diligil, Dominus castigai. Se beato è quell’ nomo 
che vien corretto da Dio? Beatus homo qui corripilur a Beo; 
e se le tribolazioni sono quelle che ci danno l’ ingresso al 
Regno di Dio? Per mullas tribulaliones oportet nos inlrare 
in regnum Dei. E quante vie pel ciclo non ha aperto Iddio 
ai giusti nelle passate disgrazie? Quanti tesori di merito 
non ànno essi lucrato? Chi assistendo agl’infermi, e som- 
ministrando loro temporali e spirituali soccorsi; chi solle- 
vando le vedove e gli orfani nelle loro indigenze; chi, a 
somiglianza del vecchio Tobia, accompagnando al sepolcro 
i cadaveri dei loro fratelli; e chi in molti altri modi eser- 
citandosi nelle cristiane virtù? 
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Ma che dirò di coloro che caddero percossi dal mor- 
tale flagello? Fu tratto della misericordia di Dio aver a 
tutti conceduto tempo ed opportunità di confessare le pro- 
prie colpe, di ricevere il conforto dei Sacramenti, che sono 
di ajuto e sollievo per l’estremo passaggio, di aver rice- 
vuto colle sante indulgenze la remissione della pena loro 
dovuta; sicché dobbiamo essere in molla fiducia che tutti 
da questa vita sieno passati all’ altra eterna e felice. Ma 
fu ancor tratto della misericordia di Dio aver salvato noi, 
dandoci dippiù occasione di raddoppiare le nostre preghie- 
re, d' implorare l’ajuto dei nostri Protettori e di aver cre- 
sciuto la divozione nostra verso Maria Santissima, nostra 
Madre amorevole, e di aver avuto occasione d’ingrandire 
la nostra fiducia verso questa Regina del cielo ed avvocata 
dei peccatori. Udite. 

Era stalo il popolo Ebreo condannato già a morte dal 
Re Assuero; per comando del quale in un sol giorno uomini 
e donne, giovani e vecchi doveano tutti perire. Eran già 
preparali i patiboli e le spade per troncar quelle vite ; e 
tutti deploravano la prossima fine, che arrecar loro dovea 
una morte violenta. Buon per essi però che ebrea ancor 
era la Regina, a cui ricorse suo Zio Mardocheo. Or questa 
pietosa donna regale, tocca dalla sventura del suo popolo, 
niente trattenuta dal pericolo di esporsi al regio sdegno, 
si presenta al cospetto di Assuero; e guadagnatone il cuore, 
ottiene da quel Re suo marito la liberazione del suo po- 
polo. Questo appunto a noi è accaduto. I nostri peccali ci 
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avevano meritato la morte ; l’ ira di Dio era piombala su 
di noi, ed un morbo, ministro di sua giustizia, avea già 
preparato il veleno per ucciderci. ifca la celeste Regina no- 
stra protettrice noi permise. Noi l’ invocammo avanti la sua 
immagine , la pregammo nel tempio , la invocammo a piedi 
dell’ altare ; e molto polente abbiamo sperimentato il suo 
patrocinio . in queste nostre disgrazie. E che sia così, ricor- 
diamoci pure quando 1’ orribil flagello cominciò ad allon- 
tanarsi da noi. Ciò accadde appunto nel tempo in cui ci 
preparavamo divotamente a celebrare il glorioso nascimento 
di questa Augusta Signora. Fu allora che di giorno in giorno 
senlironsi diminuite le malattie, mitigato il furore del male, 
scemata la strage, fatto minore il numero de’ morti. E nel 
giorno in cui la Chiesa celebrava la natività di Maria, che 
non videro i nostri occhi a pruova del patrocinio di que- 
sta Madre? Al girar che Ella fece per le strade di questa 
afflitta Città, i sospiri di dolore si cambiarono in giubilo; 
e lagrime di gioja si videro negli occhi dell’ afflitto popolo, 
che aspettando la uscita di quella gloriosa Regina per im- 
petrare la fuga dell’amaro gastigo, intese prima la fausta 
novella d’ essersi quasi già allontanato. Allora si vide rin- 
novato il trionfo della donzella Giuditta ; e s’ intesero con 
molto maggior ragione replicare quelle parole: con che fu 
quella encomiata, intitolandola Gloria di Gerosolima Alle- 
grezza d’ Isracllo , Onore del suo popolo. A ragione dicea 
il gran Bernardo che Iddio volle tutto concederci per mano 
di Maria: omnia nos habere voluit per Maria» r. A ragione 
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la Chiesa fa dire ad essa che chi ha trovato Lei , ha rin- 
venuto la vita : qui me inveniet , invenìet vitam. E noi a 
tal considerazione loderemo Iddio; ammireremo le sue me- 
raviglie; e canteremo col Reale Profeta , che Egli è buono 
ed in eterno durevole la sua misericordia. Quoniam bonus , 
quoniam in saeculum misericordia ejus. Dalle angustie, in 
cui eravamo, lo invocammo; ed Egli ci esaudì. De tribu- 
lalione invocavi Dominum; et exaudivit me. La destra del 
Signore ha fatto cose veramente meravigliose : dextera Do- 
mini fedi virtutem : poiché Egli ci ha castigati ; ma non ci 
ha dato alla morte : castigar il me Dominus ; el morti non 
tradidit me. Adunque lodiamo Iddio ; e confessiamo per sem- 
pre che Egli è buono; ed in eterno regna la sua miseri- 
cordia. Quoniam bonus; quoniam in saeculum misericordia 
ejus. 



Mi 
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